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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 17 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO. — Interviene il sottosegretario di Stato
per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Dispone, pertanto,
l’attivazione del circuito.

5-04299 Cozzolino e altri: Sul centro di accoglienza

per richiedenti asilo di Mineo.

Marialucia LOREFICE (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
taria, concernente il centro di accoglienza
per richiedenti asilo (CARA) di Mineo,
rispetto alla gestione del quale si configu-
rano situazioni di conflitti di interessi
oltre che di inopportunità circa l’affida-
mento di ruoli apicali a determinate per-
sone.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Marialucia LOREFICE (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta fornita dal Governo, precisando
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innanzitutto che si sarebbe aspettata la
presenza del Ministro, trattandosi di un
centro sito nel territorio della regione
Sicilia, dalla quale proviene il Ministro
medesimo. Fa presente, quindi, che il
Governo si è dimostrato inadeguato nella
gestione dell’emergenza connessa ai sog-
getti richiedenti asilo al nostro Paese.
Evidenzia, al riguardo, come non siano
chiari i criteri in base ai quali vengono
reclutati gli operatori dei centri di acco-
glienza, rispetto all’assunzione dei quali
sorge il sospetto del « voto di scambio ».
Ritiene, quindi, che il Governo dovrebbe
fare chiarezza sulla situazione denunciata
attraverso l’interrogazione in esame e su
altre analoghe, note da sempre anche
attraverso l’attività di denuncia degli or-
gani di stampa.

5-04300 Costantino: Sul centro di accoglienza per

richiedenti asilo di Isola Capo Rizzuto.

Celeste COSTANTINO (SEL) illustra
l’interrogazione in titolo, avente ad oggetto
la situazione in cui versa il centro di
accoglienza per richiedenti asilo (CARA)
« Sant’Anna », situato a Isola Capo Rizzuto
in provincia di Crotone, evidenziando che
da una visita presso tale centro è emersa
la gravità della situazione relativa agli
alloggi, in quanto privi dei più elementari
requisiti igienici, oltre a presentare ele-
menti di pericolosità data soprattutto dal
fatto che, all’esterno dei container, da un
tubo esterno rotto si registrava la fuoriu-
scita di liquame, a pochi centimetri da
alcuni cavi elettrici.

Dopo aver precisato che tale situazione
perdura oramai da diversi mesi, secondo
quanto riferito da un operatore della « Mi-
sericordia », chiede al Governo quali ini-
ziative esso abbia intenda adottare, nel-
l’ambito della propria competenza, per far
fronte alle carenze della struttura e se non
ritenga opportuno, alla luce delle gravi
condizioni di vivibilità denunciate, avviare
le procedure per la chiusura del centro di
accoglienza, contrario, tra l’altro, alle con-
venzioni internazionali sui diritti umani
sottoscritte anche dal nostro Paese.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Celeste COSTANTINO (SEL), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta, ritenendo
la risposta del Governo del tutto inade-
guata rispetto alla gravità della situazione
denunciata, in cui vi sono persone che
vivono nel degrado e nella sporcizia, al di
fuori del rispetto dei più elementari diritti
dell’uomo. Fa presente che il problema
non riguarda il sovraffollamento – come
invece sembra emergere dalla predetta
risposta –, ricordando peraltro che si
tratta di un centro di accoglienza attivo
dal 2003, rispetto al quale sono state
effettuate numerose segnalazioni nel corso
degli anni. Ribadendo, dunque, che il
Ministero dell’interno dovrebbe assumersi
le proprie responsabilità, segnala come, a
suo avviso, il caso denunciato attraverso
l’interrogazione in oggetto debba essere
verificato immediatamente dalla Commis-
sione d’inchiesta centri di identificazione
ed espulsione (CIE) e sui centri di acco-
glienza per richiedenti asilo (CARA), ap-
pena quest’ultima sarà istituita.

Francesco Paolo SISTO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO. — Interviene il sottosegretario di Stato
per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.35.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria

delle vittime dell’immigrazione.

C. 1803 Beni.

(Seguito dell’esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 novembre 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che, nella seduta del 19 novembre
scorso, la Commissione ha approvato
l’unico emendamento presentato al testo
in esame. La proposta, come modificata,
è stata trasmessa alle Commissioni com-
petenti per l’espressione del prescritto
parere.

Comunica, quindi, che sono pervenuti i
pareri favorevoli delle Commissioni Bilan-
cio, Cultura e Affari sociali.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Luigi Famiglietti,
di riferire in senso favorevole all’Assem-
blea sul provvedimento in esame.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Francesco Paolo SISTO, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-

mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 17 dicembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 357 del 13 di-
cembre 2014, a pagina 12, seconda co-
lonna, nona riga, le parole da: « e C. 2034
Labriola » fino a: « pareggio di bilancio »,
sono soppresse.

Il Sommario dovrà pertanto essere cor-
retto nel modo seguente:

Abbinamento dei progetti di legge
C. 329, C. 357, C. 1259 e C. 127).
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ALLEGATO 1

5-04299 Cozzolino: Sul centro di accoglienza per
richiedenti asilo di Mineo.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Cozzolino, unitamente
ad altri deputati, richiama l’attenzione del
Ministro dell’interno sulle vicende relative
all’affidamento della gestione del centro di
accoglienza per richiedenti asilo di Mineo.

Preliminarmente, preciso che il Tavolo
nazionale operante prima presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e poi
presso il Ministero dell’interno, di cui il
signor Luca Odevaine ha fatto parte come
membro designato dall’Unione delle Pro-
vince italiane, non ha avuto né può avere
alcun ruolo in materia di aggiudicazione
delle gare per l’affidamento del servizio di
gestione dei centri di accoglienza.

Tale adempimento, ai sensi della nor-
mativa vigente, spetta alle Prefetture ter-
ritorialmente competenti.

Nel caso di specie, circa un anno fa, il
20 dicembre 2013, la Prefettura di Catania,
previo parere favorevole del Ministero del-
l’interno, ha sottoscritto un accordo ai
sensi dell’articolo 15 della legge n. 241 del
1990 con il « Consorzio calatino terre di
accoglienza », costituito dal comune di Mi-
neo e da altri sei comuni del Calatino, per
disciplinare le attività di accoglienza e
assistenza in favore dei cittadini stranieri
richiedenti asilo nel centro di Mineo.

In base all’accordo, il Consorzio cala-
tino ha assunto il ruolo di stazione ap-
paltante per la selezione del soggetto ge-
store del centro nonché la responsabilità
delle attività contrattuali, con esclusione di
qualsiasi coinvolgimento della Prefettura.

In esito alla procedura di gara, il Con-
sorzio calatino ha individuato quale ente

gestore l’Associazione temporanea di im-
prese costituita dal Consorzio di coopera-
tive sociali di cui è capo gruppo la « Casa
della solidarietà ». Il 26 settembre scorso,
con decorrenza dal 1o ottobre, il Consorzio
calatino ha stipulato con l’ente aggiudica-
tario il contratto per l’affidamento trien-
nale dei servizi e delle forniture per la
gestione del centro.

Per quanto concerne la posizione di
Luca Odevaine, risulta che egli abbia
svolto funzioni di consulenza del Presi-
dente del Consorzio calatino, prima di
essere individuato, attraverso una proce-
dura di selezione pubblica, come respon-
sabile dell’ufficio dello stesso ente prepo-
sto alla progettazione e rendicontazione
degli interventi finanziati con fondi comu-
nitari, in base ad un contratto di collabo-
razione temporanea.

A seguito dell’arresto dell’Odevaine, il
Consorzio ha provveduto ad interrompere
il rapporto contrattuale con il medesimo.

La Prefettura di Catania ha richiesto al
Presidente del Consorzio di avviare il mo-
nitoraggio sui rapporti contrattuali con-
cernenti l’affidamento di beni e servizi
posti in essere, allo scopo di verificarne la
perfetta coerenza con le specifiche norme
di settore.

Risulta che il rappresentante legale del-
l’ente consortile abbia interessato l’Auto-
rità nazionale anticorruzione per accer-
tare la correttezza di tutti gli atti compiuti
dalla struttura amministrativa del Consor-
zio medesimo.

Mercoledì 17 dicembre 2014 — 11 — Commissione I



ALLEGATO 2

5-04300 Costantino: Sul centro di accoglienza per
richiedenti asilo di Isola Capo Rizzuto.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno gli onorevoli Costantino, Quaranta
e Palazzotto segnalano una serie di criti-
cità riscontrate nel centro di accoglienza
per richiedenti asilo di Isola Capo Rizzuto,
ponendo l’attenzione in particolare sulle
carenze che esisterebbero sotto il profilo
igienico-sanitario.

In via preliminare preciso che il centro
è interessato da rilevanti lavori di riqua-
lificazione generale, che consentiranno il
definitivo smantellamento degli originari
campi denominati con le lettere A, B, C e
D e la sostituzione dei containers attual-
mente in uso con moduli prefabbricati
dotati di servizi igienici.

In tale ambito, sono stati già realizzati
due padiglioni destinati a mensa, che sa-
ranno attivati dopo il rilascio delle pre-
scritte autorizzazioni sanitarie.

Quanto alle lamentate condizioni di
vita degli ospiti, con precipuo riferimento
a quelli accolti proprio nei containers, non
può sottacersi l’incidenza degli eccezionali
flussi migratori che hanno interessato il
territorio della provincia di Crotone, con
evidenti ripercussioni sull’affollamento del
centro.

Sulle specifiche criticità segnalate dagli
onorevoli interroganti, rappresento quanto
segue.

Nel 2014, la Prefettura ha proceduto
alla fornitura di circa 1200 materassi, a
causa dell’usura precoce di quelli forniti
agli ospiti, che sono soliti utilizzarli anche
all’esterno degli alloggi, per farne giacigli
all’aperto.

Le lenzuola mono-uso sono invece
somministrate e sostituite secondo le pre-

visioni del capitolato nazionale che regola
il rapporto con l’ente gestore del centro.

I containers, che – come già ho detto –
saranno del tutto eliminati, sono dotati di
un sistema di riscaldamento e refrigera-
zione idoneo all’ambiente.

I servizi igienici, interamente ristruttu-
rati nel decorso mese di aprile, sono
sottoposti a continui interventi manuten-
tivi, talora molto onerosi, a seguito soprat-
tutto dei frequenti atti vandalici o degli usi
impropri da parte degli ospiti.

Anche per tale motivo, gli impianti
idraulici e fognari sono stati oggetto di
verifica nel corso di un recente sopral-
luogo per l’approntamento degli interventi
necessari al loro adeguamento nell’ambito
dei lavori di riqualificazione del centro.

Tra le maggiori criticità, gli onorevoli
interroganti citano la carenza delle indagini
sanitarie sugli ospiti finalizzate a verificare
la presenza di eventuali patologie.

Rilevo, in proposito, che le prestazioni
sanitarie erogate nel centro sono conformi
a quelle dovute dall’ente gestore sulla base
dello schema di capitolato nazionale che
prevede:

uno screening medico d’ingresso fina-
lizzato anche all’individuazione di soggetti
particolarmente vulnerabili, quali i minori
non accompagnati, i portatori di handicap,
le vittime di violenza fisica e psicologica;

il primo soccorso sanitario, espletato
in apposito presidio medico allestito al-
l’interno del centro per le cure ambula-
toriali urgenti, idoneo a garantire l’assi-
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stenza fino all’eventuale trasferimento del-
l’interessato presso le strutture del servizio
sanitario nazionale;

la somministrazione di medicinali ne-
cessari al primo soccorso e all’assistenza
sanitaria ordinaria.

Il centro, sulla base delle prescrizioni
della Convenzione Praesidium, stipulata
tra il Ministero dell’interno e le Agenzie
umanitarie, è sottoposto alle periodiche
ispezioni di un’apposita commissione, di
cui fa parte un medico della Croce rossa
italiana, incaricata di verificare gli stan-
dard di accoglienza, con un’attenzione spe-
cifica alle problematiche di carattere sa-
nitario.

Tale commissione non ha rilevato le
criticità di natura sanitaria segnalate nel-
l’interrogazione.

Informo, infine, che nell’ambito dei
lavori di riqualificazione del centro, nel
corrente anno è stata attivata la nuova
infermeria dotata anche di posti letto.

Su un piano più generale, ritengo che
l’azione svolta dal Ministero dell’interno
nel campo dell’accoglienza dei migranti –
di concerto con tutte le amministrazioni
coinvolte – sia sostanzialmente in linea
con le politiche europee e rispettosa dei
princìpi sanciti dalle convenzioni interna-
zionali siglate dall’Italia, pur nella consa-
pevolezza che nella gestione di un feno-
meno così articolato e complesso possono
verificarsi disservizi e anomalie.

Vigileremo con rigore, impegnando ogni
nostra risorsa per l’effettivo rispetto dei

diritti di tutti, specie dei soggetti più
vulnerabili, in adesione ai principi univer-
sali di tutela della persona, che sono alla
base della nostra civiltà giuridica.

Informo, infine, a riprova dell’atten-
zione del Ministero dell’interno a questa
tematica, che nell’ultima seduta del Con-
siglio dei ministri, tenutasi lo scorso 12
dicembre, è stato approvato in via defini-
tiva uno schema di decreto del Presidente
della Repubblica in cui vengono discipli-
nate in dettaglio proprio le modalità di
gestione dei CARA, prevedendo, tra l’altro,
che la permanenza in tali strutture sia
organizzata, sulla base di linee guida mi-
nisteriali, secondo criteri uniformi sul ter-
ritorio nazionale.

Lo stesso regolamento contiene speci-
fiche disposizioni in ordine all’accesso alle
strutture di accoglienza, aspetto anch’esso
toccato nell’interrogazione.

In proposito, viene dettata una disci-
plina improntata alla massima traspa-
renza, come testimoniato dal fatto che
viene abilitata ad entrare nei centri
un’ampia platea di soggetti, tra i quali i
rappresentanti dell’Acnur e degli enti di
tutela dei titolari di protezione interna-
zionale, nonché i rappresentanti degli or-
gani di informazione. Giova rilevare, al
riguardo, che la nuova disciplina è sostan-
zialmente in linea con quanto richiesto
dalla Commissione straordinaria per la
tutela e la promozione dei diritti umani in
un’apposita risoluzione.
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